
Convegno Regionale FIAF Veneto - Boara Pisani Pd, 24 marzo 2019 
 
Sono presenti 

• Lino ALDI Consigliere Nazionale, Direttore Dip. Interni, DR Veneto ad interim – Settimo Milanese Mi 
• Massimo RAINATO Direttore Dip. Web, Presidente Associazione Culturale Athesis – Boara Pisani Pd 
•   
•  

 
 
Il Convegno si apre alle ore 10,20 con il saluto di benvenuto di Graziano Zanin. 
Lino Aldi inizia il suo intervento commentando la mail di Samuele Boldrin arrivata al Consiglio Nazionale e ai Circoli 
del Veneto (e probabilmente anche ad altri indirizzi) la notte precedente: oltre a riproporre alcune considerazioni 
sulla vicenda che ha portato al ritiro dell’incarico di DR, Boldrin fa riferimento ai contatti avuti da Aldi per 
l’individuazione del nuovo DR e ai numeri del tesseramento 2019, fatto evidente che qualche DP ha condiviso con 
lui i dati inviati per le verifiche. Il presidente del circolo La Barchessa chiede che l’utilizzo del suo indirizzo (email) 
personale venga interdetto a chi non ricopre cariche federali ed esorta la FIAF (Segreteria) a diffidare l’utilizzo di 
elenchi avuti per incarichi pregressi.  
Detto questo passa ad analizzare i dati del tesseramento aggiornati, dati che sostanzialmente ricalcano quelli 
dell’anno precedente. A fronte di 4 Circoli che non hanno rinnovato l’iscrizione (di cui 2 in grandi difficoltà già da 
qualche anno) ve ne sono 4 nuovi e probabilmente a breve se ne iscriverà un altro a Treviso. Anche il numero dei 
Soci individuali, seppur con un calo significativo in un paio di Circoli, è in linea con i dati del 2018. 
Il DP di Treviso Paolo de Wolanski ritiene che forse lo strapotere degli autori  toscani nei concorsi sia un disincentivo 
a partecipare che in alcuni casi porta anche al non rinnovo FIAF. Pierluigi Rizzato replica che è il gran numero di 
partecipati, l’alta qualità delle opere presentare e l’agonismo che ci mettono a portare a importanti e numerosi 
risultati. 
Aldi ricorda che non esistono solo i concorsi, molte sono le opportunità che però vengono poco utilizzate e cita a 
riferimento l’iniziativa Talent scout che però è molto poco adottata dai presidenti di circolo (infatti nessuno dei 
presenti ha segnalato nominativi di loro soci). 
Prende la parola Graziano Zanin che, prendendo spunto dalla candidatura di Roberto Rossi a Sindaco di Bibbiena, 
propone una revisione dello Statuto FIAF che preveda l’incompatibilità tra qualsiasi carica FIAF (Presidente, 
Consigliere Nazionale, Delegato Regionale, Delegato Provinciale) con qualsiasi candidatura o incarico 
amministrativo/politico o rappresentanza partitica. Sottolinea che in nessun modo intende mettere in dubbio il 
pieno diritto di qualsiasi cittadino di fare delle scelte politiche di parte, ma ritiene opportuno che la FIAF sia 
rappresenta da persone in cui tutti i Soci si possano riconoscere esclusivamente per le loro qualità organizzative e 
culturali. 
Massimo Stefanutti precisa che esiste già una regola nazionale che prevede l’incompatibilità tra le cariche ma Zanin 
ribadisce che l’incompatibilità deve essere inserita nello Statuto FIAF e essere applicata non solo dopo l’eventuale 
nomina ma immediatamente all’atto della candidatura.  
La richiesta di revisione dello Statuto è condivisa dai presenti e viene chiesto ad Aldi di proporla alla prossima 
riunione del Consiglio Nazionale. 
Interviene Manfredo Manfroi che, per incrementare le adesioni, ritiene ipotizzabile l’obbligatorietà all’iscrizione FIAF 
di tutti i soci del circoli affiliati a patto di fornire tre servizi fondamentali: assistenza legale, assistenza assicurativa, 
assistenza fiscale. 
Aldi risponde che l’assistenza assicurativa è stata introdotta quest’anno e che, per servizi aggiuntivi, è possibile 
contattare la compagnia usufruendo di premi competitivi rispetto a quelli di mercato; per l’assistenza fiscale (e 



normativa) sono stati pubblicati sul sito alcuni esempi per la stesura o l’aggiornamento degli Statuti e in ogni caso il 
Presidente del Collegio dei Revisori dei conti è a disposizione per chiarimenti e/o suggerimenti. 
Gli interventi successivi sottolineano alcuni aspetti relativi alla gestione del Dipartimento Social e alle scelte 
editoriali della rivista Fotoit; in entrambi le situazioni viene rilevato che viene dato spazio insufficiente all’attività dei 
Circoli e dei Soci. 
La discussione passa poi all’argomento Delegato Regionale. 
Aldi dichiara che, contrariamente a quello avvenuto negli ultimi anni, ha verificato la disponibilità di due candidati: il 
DP di Venezia GianPaolo Prando e il responsabile del GAV Renzo Formaggio. 
Dichiara altresì che la maggior parte dei suoi contatti (i DP, i Direttori di Dipartimento, i Soci con un incarico FIAF) si 
sono espressi a favore di Prando. I pareri espressi e le considerazioni emerse dal Convegno saranno analizzate dal 
Consiglio Nazionale che si riunirà in occasione del Congresso di Napoli che deciderà a chi affidare l’incarico di DR 
sino al termine dell’attuale mandato. 
Prima di entrare nel dettaglio delle eventuali scelte tutti i presenti ribadiscono la volontà di proporre la modifica 
dello Statuto FIAF prevedendo l’elezione diretta del Delegato Regionale da parte dei Soci  della regione e non la 
nomina da parte del Consiglio Nazionale come avviene adesso. La richiesta di modifica dello Statuto è condivisa dai 
presenti e anche in questo caso viene chiesto ad Aldi di proporla al Consiglio Nazionale. 
Il dibattito sulla scelta del nuovo DR continua e Aldi ipotizza l’incarico a Prando sino al prossimo Congresso che si 
terrà a Caorle che, essendo elettivo, vedrà la scadenza di tutte le attuali cariche e incarichi; nel frattempo potrebbe 
crearsi un team organizzativo sul modello illustrato nello scorso Convegno da Roberto Puato, che vedrebbe 
coinvolti tutti i Soci con cariche o incarichi FIAF con l’intento di meglio promuovere i servizi e le proposte FIAF in 
regione e di far conoscere a tutti i Circoli nuove figure organizzative che possano poi subentrare a quelle 
attualmente in carica. 
Massimo Stefanutti si dichiara contrario alle staffette e favorevole alla candidatura di Renzo Formaggio. 
Aldi precisa che non ha proposto nessuna staffetta ma la creazione di un gruppo di lavoro con la doppia finalità di 
meglio promuovere la FIAF e far conoscere (e apprezzare) nuove figure a tutti i Circoli della regione. 
Seguono alcuni interventi che ritengono attuabile la proposta di Aldi, fermo restando la necessità dell’elezione 
diretta del DR. 
Renzo Formaggio, confermando la propria disponibilità alla carica di DR, ritiene che vada al più presto iniziato uno 
svecchiamento dei quadri FIAF a tutti i livelli, attuando azioni che portino al coinvolgimento dei giovani. 
Il DP di Vicenza Antonio Bordin propone che i due candidati sottopongano al Consiglio Nazionale i loro programmi 
in modo da consentire una scelta migliore; confrontandosi con Renzo Formaggio ha condiviso tante idee innovative 
che crede siano utili al rilancio della Federazione. 
 
Terminati gli interventi Lino Aldi chiude il Convegno Regionale alle ore 12,40. 
 


